
La gestione della piccola fauna stanziale, con particolare riferimento 
alla lepre e al fagiano ed in misura minore a starna e pernice rossa, 
ha vissuto negli anni scorsi in Toscana una fase di grande sviluppo 
ma ha fatto registrare anche situazioni di forte difficoltà. Tuttavia, 
salvo alcune eccezioni, il cardine della gestione di queste specie si 
è incentrato sugli istituti faunistici (Zone Ripopolamento e Cattura 
e Zone di Rispetto Venatorio) allorché sono stati avviati progetti 
finalizzati ai miglioramenti ambientali, si è potuto contare sull’im-
pegno del volontariato e si è cercato di limitare, in alcune realtà, 
l’immissione di soggetti allevati fino a raggiungere l’autosufficienza 
faunistica grazie ai “riproduttori” forniti dalle strutture faunistiche. 
Accanto alle eccellenze, di contro, non si può non sottolineare come 
abbia preso campo anche la pratica del disimpegno gestionale 
a favore di massicce immissioni di soggetti allevati, che hanno 
prodotto risultati talvolta insoddisfacenti, anche da uno punto di 
vista venatorio.

Vi è, al momento, un preoccupante regresso delle presenze fauni-
stiche anche nelle Zone Ripopolamento e Cattura, soprattutto per 
quanto riguarda il fagiano. La riforma della PAC ha determinato pro-
fondi cambiamenti in agricoltura, non sempre utili alla fauna e alla 
sua gestione e conservazione; i cacciatori, e quindi il volontariato, 
sono diminuiti; le risorse finanziarie sono sempre minori o assorbite 
da altre necessità gestionali. Tuttavia l’aspettativa dei cacciatori ver-
so la selvaggina stanziale non si è ridotta, ma la scarsità di risultati 
sta creando un sentimento di delusione diffuso. Alcuni hanno trova-
to una parziale consolazione spostando la loro attenzione verso altre 
forme di caccia, altri hanno addirittura cessato l’attività venatoria o 
meditano di farlo. E resta il fatto che rischia di ridursi in modo irri-
mediabile un patrimonio faunistico tipico della campagna toscana 
e, allo stesso momento, di essere surrogato per scopi venatori con 
sempre maggiori immissioni di animali di allevamento, spostando il 
baricentro dalla gestione al pronto caccia, con le conseguenze che 
ciò potrà comportare anche sotto il profilo culturale.

Noi però non vogliamo rassegnarci al declino irreversibile: a breve si 
aprirà la discussione sui Piani Faunistici e vogliamo cogliere l’occa-
sione per portare all’attenzione il problema ed al contempo dare un 
contributo alla soluzione dei problemi. Soluzione che noi cerchiamo 
non nelle scorciatoie, ma nel confronto tra esperienze con l’obiettivo 
di ricercare forme gestionali innovative, anche partendo in qualche 
caso dalla sperimentazione e dalla ricerca, pronti a raccogliere 
sfide nuove perché coscienti che è insito nella natura delle cose 
la continua trasformazione e pertanto la necessità di adeguare le 
nostre scelte a tali cambiamenti: «Non si può discendere due volte 
nel medesimo fiume e non si può toccare due volte una sostanza 
mortale nel medesimo stato, ma a causa dell’impetuosità e della 
velocità del mutamento essa si disperde e si raccoglie, viene e va.» 
(Eraclito VI - V sec. a.c.)

programma

9,00 - Introduzione
Massimo Logi  Presidente ARCI Caccia Toscana
Saluti di: Fiorella Marini  Sindaco di Bibbona
                 Ringo Anselmi  Assessore alla Caccia Provincia di Livorno

9,20 - Iª Sessione
Federico Merli  Circondario Empolese Valdelsa
I dati dei prelievi della piccola selvaggina stanziale in Toscana
Marco Ferretti  Provincia di Pistoia
Pianificazione e gestione degli istituti faunistici
Marco Bagliacca  Università di Pisa
Fagiani di allevamento: esiste la qualità?
Sara Innocenti Tecnico faunistico
AFV: esperienze di gestione
Matteo Martinet  Tecnico faunistico, direzione flora, fauna, caccia e 
pesca, Regione Autonoma Valle D’Aosta
L’esperienza alpina della piccola selvaggina stanziale, istituti di 
gestione e linee guida
Vito Mazzarone  Provincia di Pisa
Prospettive di gestione nel quadro della pianificazione faunistico 
venatoria
Francesco Dessì Fulgheri, Marco Zaccaroni  Università di Firenze
Risultati del radiotracking con sistema GPS di lepri in varie zone 
della Toscana 
Riccardo Galantini  ATC Modena 1
Esperienze gestionali nell’ATC Modena 1
Danilo Treossi  Presidente Arci Caccia Emilia Romagna
La piccola selvaggina stanziale in Emilia Romagna: gestione e 
prelievo
Andrea Marsan  Univ. di Genova - Valter Trocchi  ISPRA
L’esperienza di una unità di gestione a caccia specialistica sulla 
lepre nell’appennino ligure
Marco Genghini  ISPRA
Agricoltura e fauna: i progetti nella Regione Toscana
Laura Cellini  Tecnico faunistico
Ipotesi sperimentali per la razionalizzazione del prelievo e della 
gestione della piccola selvaggina stanziale
Giuseppina Bisogno  Tecnico faunistico
Trasformazioni agronomiche e fauna selvatica: analisi dei 
cambiamenti in alcune ZRC

13,30 - pausa pranzo

14,30 - IIª Sessione - Tavola rotonda

Coordina:
Marco Ciarafoni
Presidente Consiglio Nazionale Arci Caccia

Paolo Banti Regione Toscana
Nino Morabito Legambiente Nazionale
Piero Bartolini Presidente ATC Firenze 5
Tulio Marcelli Presidente Coldiretti Toscana
Silvano Toso ISPRA

Conclusioni:
Osvaldo Veneziano Presidente Arci Caccia Nazionale
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ORE 9,00
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Sede del Convegno

Hotel Marinetta
Via Cavalleggeri Nord, 3 - Marina di Bibbona (LI)

In auto da Nord: Autostrada A12
Usciti dall’Autostrada A12 al casello di Rosignano M.mo seguire le indicazioni 
per Roma - Grosseto ed immettetevi sulla S.S. n° 1 Aurelia che percorrerete 
per circa 12 Km. Imboccate l’uscita per “La California - Bibbona - Marina di 
Bibbona” ed immetteVi sulla vecchia statale Aurelia seguendo le indicazioni 
per Marina di Bibbona. Ancora 4 Km. circa e troverete una grande rotatoria 
stradale che dovrete impegnare a destra. Passerete sopra la linea ferroviaria e dopo 
circa 2 Km. entrerete nella località balneare di Marina di Bibbona. Al primo crocevia 
segnalato dovrete svoltare a destra e percorsi 100 metri circa vedrete sulla Vostra 
sinistra la verde pineta che ospita il nostro Hotel.

In auto da da Sud: SS.1 Aurelia
Percorrendo la S.S. n° 1 Aurelia imboccate lo svincolo per “La California - 
Bibbona - Marina di Bibbona” ed immetterVi sulla vecchia Statale Aurelia, 
seguendo le indicazioni per Marina di Bibbona. Ancora 4 Km. circa e troverete una 
grande rotatoria stradale che dovrete impegnare a destra. Passerete sopra la linea 
ferroviaria e dopo circa 2 Km. entrerete nella località balneare di Marina di Bibbona. 
Al primo crocevia segnalato dovrete svoltare a destra e percorsi 100 metri circa 
vedrete sulla Vostra sinistra la verde pineta che ospita il nostro Hotel.

PER MOTIVI ORGANIZZATIVI È NECESSARIO DARE 
CONFERMA DELLA PARTECIPAZIONE ENTRO IL 12 
APRILE 2011 AI RECAPITI SOTTO RIPORTATI

Segreteria organizzativa:
Arci Caccia Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - 00155 Roma
Tel. 06 4067413 Fax 06 40800345
info@arcicaccia.it 
Arci Caccia Toscana
Via Mercadante, 28 - 50144 Firenze
Tel. 055 368813 - 368487 Fax 055 5270084
info@arcicacciatoscana.it
Arci Caccia Livorno
Via delle Sorgenti, 250 - 57121 Livorno
Tel. e Fax 0586 409272
arcicaccialivorno@supereva.it 

Organizzazione tecnica:
Leonardo Bertocci ufficio.tecnico@arcicacciatoscana.it


